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Do.\ CusTAyTn! 



A ICjO uìnicojche si slretlamonle mi sei le(ju~ 
to al cuore, in quesla solenne occasione in cui la 
patria ti onora, io dciw necessariamente lasciare 
un peqno della mia affezione. 

E questo peqno cercalo in qtiesfo tuo lavoro, 
eh’ io ti forzai a cedermi, perdtè trovasse larqo 
encomio colui che sa con modi caratteristici Irat- 
teqqiare i eloquenza sacra. 

Un nomo come tu sei non può essere altra- 
mente e meglio onorato che dall opera tua stessa. 

Adria i ottobre j8o7. 



IVU)LO Come lABI V. 
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IL CEOCZFISSO 



Nos aiitrm pranilicaimis Cliri«tiim Criiri- 
flxum. 

S. Paolo, ai Coriiil. 

Qiiiim e.xallatiiA fuero a terra, omnia 
Iraliam ad me ipsuiii. 

Il Vanlklu. 



ESORDIO. 

IX^ella gloria di un nome benedello, che ci 
collega in una scambievole comunione, in una scuo- 
la di amore e di soavità, cui il mondo stesso a suo 
malgrado non isconfessa, oggi esultiamo d’ intorno 
air A-ltare, ripetendo le laudi di quel Divino che que- 
sto nome ne concedeva, allora quando vittorioso del 
peccato e della morte, potè chiamarci dal trono della 
sua Croce figli e redenti. - E qual mai pompa più 
solenne e più santa per noi Cristiani, quanto quella 
che ne dispiega dinanzi l’ oggetto della nostra grati- 
tudine, il pegno di nostra salute, la ragione del no- 
stro paradiso, la nostra gloria? Nel desiderio dei 
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secoli profetici, die seguirono lu svenluia filiale elei 
nostri profrenitori, cìI alì’rel i arono il possente Rij.a- 
ralore, il Reilentore magnanimo dell’ nmana jiroge- 
nie, era (Issala per noi una scuola di asjietlazione e di 
soave misericordia : nella operosa vitii dell’ Incarnalo 
Iddio, consumata fra |xli stenti e le prÌA azioni, perse- 
verata nello insegnamento e nelle "està stupende di 
virtù e di miracoli, si destinava a noi una potenza 
di esempio, una forza ed una "a^diardia di azione a 
"overnar le vicende della nostra esistenza; e dai 
bracci della (’iroce, che fu la stadera del Giusto, il 
Le^mo del riscatto, il trono della l'otenza balenò li- 
na luce di "loria, die arse il vecchio mondo di lìam- 
ma invincibile, e creò quasi diremmo una novella 
stirpe di uomini sulla faccia dell' abbattuto universo. 
Ecco, o Signori, il mistero gtrande e solenne del Gro- 
colisso: ecco perchè in esso, diceva \"ostino, compen- 
diarsi o"ui scienza ed o"ni (ilosolla, e serv irgli di li- 
bro sovra ogni altro libro il piii sublime : ecco lilial- 
mente |>erchè r.'Vposlolo l’aolo trovò sempre nel Gro- 
cefìsso lo sjiirilo , la legge ed il valor di sua apostolica 
missione. Oh! voi fortunati jierlanto, o cristiani, voi 
fortunati veramente che sotto all’egiila vi collocaste di 
un iNonie cosi possente, di un così valido patrocinio! 
il Grocifìsso, che in oggi nella chiesa vostra, ornata a 
festa, come sjiosa al suo Diletto, accoglie l'inno de- 
voto e santo della esultazione e della riconoscenza, ri- 
sponde a voi vicino di sua assistenza benedetta, <‘c- 
me ve ne donò arra incontrastabile nei giorni della 
sventura e della disfrena. Il (irocHisso. che è . la 
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seii.ila (lei iiiarliri, e la corona dello elelto esereilo di 
valoi’usi, che (|ni sulla terra comhallono per la "loria 
del SiiTUore ; il Crocilìsso se a voi suona parola di 
proiezione, a me da (piesto perf^amo risponde dover 
di laude, e tema di encomio, che la pietà dei ^ ostri cuo- 
ri asseeiindi, e non ismcnlisca cosi allatto all’ impor- 
tanza dello ar{>-onienlo. - Per racco^diere (piindi la 
modesta \ela nel mare immenso e jiortentoso che 
mi si svo<<:iie dinanzi, e non fallire ad un porto do- 
ve che sia di sicuro ajiprodo, \erri'i dimostrando in bre- 
ve: Il (Crocifisso nella sua Mollrina vita dell’ uni v(;rso: 
Il Crocilìsso indie sue conrpiiste luci* di trionfo e di 
},'loria. Vtteiidelemi e sono al jiriino. 

I. 

1/ Opera (lidia Kedenzione, incoiniiicii» dalla ca- 
duta dell'uomo. Fino d' adora jiroprio, (die la colpa 
fatale di .V.damo haliè il primo volo malauroso p(>r 
infuturarsi coif nmana proi^enie, dal iahhro della Di- 
vina ÌHisericordiii snonii benedetta promessa a Ini, (dio 
toglie', a a |)ere>n*inare qiieslo mondo, e nella Fede del 
venturo Kiparatore camminarono i secoli la loro Aia. 
Dalle ii-riin* e dai tipi di im rito non frinstilicante, 
Ilìadi jiri'parnzione, emerge si;>niiicato inisteriosanum- 
te il puro Virnello, che toirlie i peccali del mondo, 
ri’nto di Dio, (die nseirehlte atleta invincibile alia 
jiii'Mia, contro la potenza duminatriee di J^utana ; o si 
chiese talora dall’estatica Profezia: « Chi ì: iiueslo 
Forte, che viene di Fdon, liuto le v(*sti didla porj.ora 
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di Bosra ; questo formoso nella stola sua^ gagliardo 
di propria fortezza, vincitore del peccalo e della mor- 
te, calcalore delia iniquità e dell’ infamia, Torcular 
calcavi 8olm ? Cotali immagini palpitanti di un ge- 
neroso principio di redenzione, a cui d’ intorno slrin- 
gevansi le etadi giunte al tramonto colle ancora non 
nate, conforlavansi dal vaticinio parlato di quei v eg- 
genti,di cui la mente vigorosa e divina, valicava l’on- 
da dei secoli e nella caligine di un’ alfrettalo avve- 
nire, leggeva chiaro ed invariabile il giorno del ri- 
scatto. 8e a Geremia conducente i suoi treni svdle 
rovine di Solima si rivelarono i dolori inennarabili 
del promesso Salvatore: se parve ad Isaia così pro- 
nunciala la sorte del Divino venturo, da averne qua- 
si il nome di suo Ev angelista nello adequato raccon- 
to delle gesta e della passione di lui; Daniele schie- 
randosi dinanzi gli anni, e sulla pagina dei venturi 
infuturando il bramoso pensiero, lesse quando il Cri- 
sto sarebbe ucciso, e piìi non sarebbe suo popolo chi 
r avria negato ; e quando l’ aquile romane portereb- 
bero il loro nido sidle abbattute mura di Gerosoli- 
ma, cessando così 1' Ostia ed i Sacrificii del Vecchio 
Patto, perchè un Novello Sacrificio di valore e di |hì- 
tenza inestimabile dovea sublimare sui Golgota la 
Redenzione e la Vita. Tutto questo v‘cniva intuonalo 
con ardente sospiro di aspeltazitmesulfarpa profetica; 
e laProfezia,o Signori, la Profezia finalmente fustoria. 

(Comparve nel mondo il Forte, il rigeneratore 
della vita, il Verbo di Dio incarnato, e la luce che 
fiammeggiò sui pa-^lori, allor che il coro degli Vngeli 
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strinse il volo sulla capanna maravigliosa ; e la stella 
che trasse i Re delle genti a confondere i loro voli in 
una Fede ed in una comunione di speranze non pe- 
riture, ollrecchè significavano agli uomini l’alto por- 
tento della comparsa del Messia, riflettevano un rag- 
gio sul futuro, che si oM'ehhe illustrato nei dogmi, e 
nella morale di quel Grande che era il Cristo di IJio.- 
Gettate uno sguardo sul mondo, che allora si potea 
chiamare Romano, e considerale con occhio di storico 
r agitarsi misterioso ed indefuiito di un’ epoca che si 
diceva di Pace. Svolgetevi per poco dinanzi quell’ in- 
composto quadro sociale, che preparava il secolo di 
Augusto , e vi sarà forza 1’ esclamare esterrefat- 
ti : questa Pace è una gueira, questa luce è tene- 
bre, questa vita è morte : Ov’ è la Via, la Verità, la 
Vita ? 

A poco a poco ranni vittoriose di Roma, che 
dalla cima del suo Campidoglio avea come a manci- 
pio gettato il giogo di sue catene sul dorso dell’uni- 
verso, ave\ano pur tra^•asato nelle nazioni dome le 
dottrine della multiforme sua idolatria; e fra le selve 
misteriose dei Galli, fra i boschi .paurosi dei Rrilan- 
ni, e lino di mezzo alle lande interminate dell’orrido 
Scita parlavano dalle erette immagini del Vizio di- 
vinizzalo, gli oracoli del Panteismo Romano audace- 
mente promulgato e difliiso. Non è quindi meraviglia 
per noi se la morale in pria n»onca ma rigida dei po- 
poli rozzi ed incoiti subì la riforma deU'incontinenza c 
della turpitudine, e se ai crudeli riti colle umane vitti- 
me consumati s’ aggiunsero feste umilianti ed afTron- 
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tale ceremonie, che al cosliunc fossero iiicenlU odi rota- 
ta e «li |»erilizione. L’ idea foiulainenlale di <riiistizia 
tradotta al senso dell’arbitrio, alla potenza nialanrosa 
d’una corrultella orfraiiizzata; la vera «rrandezzn d'ani- 
mo tralifriiata in istinto di superbia in impelo di or}.M»<rlio 
individuale, compromettente o^’ni seiUiinenlo ninani- 
lario elementari!: !a scienza della \ ila cornienlale o som- 
mersa ne! sinuoso Solisino, o infreildata nella stoica 
aitatia ; cento sistemi in una sola scuola, cento scuole 
in una stessa convivenza sociale : 1' amor di lamijrlia 
disertato dalla vajra libidine; l’ incertezza, il dubbio, 
i! .Nulla eretti in Soli:;; l'ordine delie cse e la I*ro- 
\idenza eterna ;ro^ ornati dal duro fato e dalla cieca 
foriun;i — ecco, o Sijrnori, il patrimonio liinasto al- 
l uomo daira\aicendaisidi(piaranta secoli: e se talora 
il senliinc'nlo de! bello scaldava l’ animo di (pialclie 
privile;.?ialo in^re^ino, ei’a il suo un lampo di jiolenza 
individuale, che spariva non apjiena brillato, (! soin- 
merp! senza speranza d’altra vita nei secondo (Ihaosse 
deli’Univers*». J*rostrat a così l’ umanità sotto il cumulo 
di tremendi delitti, c sotto il peso della miseria inevi- 
tabile ad etsi, vallante nella rete di sistemi e di placiti 
inpnuriosi alla sua destinazione, chiusa di tenebre l’ in- 
telletto, olTesa il cuoredi massime contaminale, manda- 
\a un fremilo di disperazione sul suoilestino aA\enire. 
e mori\a, [ler còsi dir nella ^ ila. a cui inetleNa conlìne 
il p'hiaccio della tom.ba. 

Oh! sorpa una \o!t;i ipiel faro, intorno a cui la 
speranza ed il timore dello scon\ollo mondo fermi il 
suo sguardo irreipjieto, ed a ldrizzi c <n sicura lìdanza i 
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tuniulluanli (ksidcriij ed i mal j,m^elnali acnlimentl : 
e se Amor è Vita dell' Universo, oh! brilli iimdinente 
la IJoltrina benedella, che di questa liainma si avviva, 
e in questa Fianiina si nutrica e si |irrfeziona. Orn ila 
sovi ana parola, scorrente essenza jier n'rni pagina del- 
la Storia Evanjrelica ; quel \’erbo, espressione ultima 
della 3Iisericordia di Dio, dominatrice anima della Dot- 
trina del Crocifisso suonò alle faticate {renerazioni 
eie commosse di «m’ impeto inatteso, di una vitale 
forzai novella che le ri<renera\ a. (!ariià di Dio e del 
Prossimo, projrramma subbiime della Leji're di Grazia, 
unico principio d' onde sarebbero discese (|uali conse- 
{.Mienze legittime le ^irtiI tutte di questa santa proge* 
nie, in mezzo a etti dilTondeasi eredità celeste ed in- 
contiìminata. Carità di Dio e del Prossimo riejìilogò 
la Dottrina del Crocifisso, e fu sostanza del \’angelo, 
che si nominava da esso. Allora la sporca avarizia, 
che sugge il. patrimonio altrui per usure e per mono- 
polii, che ingoja la porzione de' Fratelli jirezzo del lo- 
ro sudore e del loro sangue, fu sgominata negli ingor- 
di l’ubblicani, che ascoltarono sotto il loro tetto la ge- 
nerosa dottrina di quel Div ino, c vergognarono final- 
mente l'infame traffico siiiraltrui vita e sostanze, sul 
proprio onore e riputazione. Allora la irrompente lus- 
suria, che quasi onda contaminata ovunque deponea la 
sua feccia, vide gli altari della prostituzione strittolati al 
suolo, e benedetto il pentimento della flladdalena, esal- 
tatala Verginità di Marta. Allora alle cieche ire crudeli, 
ed alle pertinaci vendette, posero confine la mitizza del 
Vangelo, c la legge soave e benefica del perdono c 
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della remissione, e fu inteso l’orgoglio di Saulo, perse- 
cutore dei seguaci del Nazareno, frenarsi nell’ inij>eto 
il pili concitato, e chiedere gli impulsi di quella vi- 
ta, che non nello scempio e nella carneficina, ma 
nella pace e nell’ amor scambievole, toglieva a ri- 
temprare r umana famiglia. L’unità di Dio proclamata 
diè di falce alla ridevole messe degli idoli disonoranti ed 
infami, e confermò gli nomini tutti Figliuoli di un me- 
desimo Padre: La Trinità delle persone, suhblime mi- 
stero in Dio, diè ragione all umano intelletto del cre- 
arsi, redimersi e santificarsi del mondo, e degli attri- 
buti consentanei alla personalità di ciascuna, all’essen- 
za dell’Uno: l’ umanarsi del Figlinolo per opera del 
Santo Spirito, che è Amore, assicurò al seme di Ada- 
mo una satisfiizione condegna per roflfesa da lui reca- 
ta all’ Eterno; c intanto la Vita dello intelletto palpi- 
tava sotto gli impulsi salutari della Dottrina del Re- 
dentore, e si addirizzavanogli alTelti a quella meta glo- 
riosa, ove solo era a sperarsi luce ed esistenza, ove 
Amore trovato avria la vitale sorgenti;, che lo avrel)- 
be perfezionato. 

E qual meraviglia quindi, o Signori, se per le vene 
di ipieirimmenso cadavere, cui rappresentava appunto 
r umanitade avvilita, comminciò a rifluire il sangue ; 
se i polsi e l’arterie rimontarono, se risorse l’energia 
vitale al primo annunzio di questa Dottrina possente e 
rigeneratrice? Non v’ ha esquisizione cui ella non sa- 
tisfaccia, non bisogno del cuore a cui non soccorra, 
non autorità di caratteri o di note diacritiche, non po- 
tenza di attrattive, o luce di persuasione cui ella non 
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dispieghi. Destinala a volgere sulla sua traccia il piede 
erranteedinganuato della umana famiglia ella per prima 
in compagnia del suo Autore si fece incontro alle uni- 
verse condizioni dell’ uomo per abbracciarle e strin- 
gerle in coi nodo unico e solo, e il Dio che ^eslì di 
Carni! per rendersi consorte di tutte l’angosce e tribo- 
lazioni del mortale, non dovea disconoscere la sua mis- 
sione di Medico portentoso e celeste, di glorioso vinci- 
lor della murte,di possente rigeneratordella vita, fattosi 
già fi'atello dell’ uomo nella sua carriera temporale fra 
gli uomini. 

Fu coi poveri e cogli umili perchè nacque in 
una capanna stremo di ogni ausilio e tapino: non 
isdegnando i polenti perchè egli era Rè della stir- 
pe Davidica ; nella olìicina del povero suo genitore 
s’ ebbe in conto di artiere, e divise cogli industrio- 
si il sudore e gli stenti ; santificò la sapienza vera- 
ce quando fe’ suonare nel Tempio la Verità e la Dot- 
trina ammirata dai dottori, che l’ attorniavano ; non 
«degnò di accomunarsi colle ignoranti turbe facen- 
do loro assaggiare prima d’ogni altro la vera scien- 
za del cielo : fu con lutti in felice comunanza di 
Amore perchè portava nel mondo la salvezza e la Vi- 
ta di tutti. Ed ho ! energia piovuta e ridesta in 
grembo all’ umana famiglia per questa degnazione 
suprema ! Oh ! non cessi piii quest’ Uomo-Dio di a- 
bitar col suo popolo, non cessi ... ! Ma egli do- 
vrà patire e morire per entrare così nella sua glo- 
ria; egli dovrà porre in fronte alia sua Dottrina, 
quasi a sposa dairamor suo santificata, la gemma del- 
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r l niillà; e sarà Mia allora doli’ universo il suo 
> aii^eloj (juamlo a domar la superbia che nel legno 
làlaìe a[)|iosiì» la sua orgogliosa 'silloria, Egli per 
umiilà e |»er amore sul legno di redenzione diver- 
rà Crocifisso. In queslo nome è la potenza di sua 
Dol Irina, in (pieslo nome è la Vita dell’ universo. È 
rapida la sua carriera dall' enlusiasmo del portenLo 
all’ umiliazione della Croce: Lo precede la Ciusti- 
y.ia, lo segue la Beneficenza, !o circonda la 8aniilà, 
ed Egli passa come il Soie visto da lutti, benefico a 
inni, benedelto da tulli Uomo-Dio fra i figliuoli de- 
gli uomini. ]*iire non è di (|uì la sua gloria: alle falde 
del Golgota insanguinato f attende la diserzione dei 
suoi, il Iradimenlo di Cìiuda, f ingratitudine del suo 
popolo, e Gerusalemme da Lui ritentala in vano a 
>ila novella lo persegue come il percosso da Dio, e lo 
|)asce di obbrobrii e di umiliazioni, lo condanna a mo- 
rir Crocifisso. Crocifisso? E chi? f Uomo-Dio! Sol- 
leva in lui il tuo sguardo o Universo esterefatto e 
palpitante, e leggi in cpiesto libro della Vita la tua 
redenzione ! L’ ultima sua comparsa nel mondo è 
Umiltà, r ultima sua parola sulla Croce è perdono 
ed amore ; e amore, che emana in quel solenne 
momento dal cuore di cln creò 1’ universo trasfuso 
soavemente per entro alla sua Dottrina non può al- 
trimenti addivenire che > ita dell’ Universo. 

II. 

Gerusalemme! Gerusalemme! che uccidi i Pro- 
feti, e lapidi coloro, che a Te sono inviati ; Gerusalem- 
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me^ ora sì che si diparte dal tuo seno ogni gloria ed 
ogni decoro, poiché l’Umiliato si traduce al Calvario, 
per divenir Crocifisso j e l’austero Spirito de’ tuoi pro- 
feti trascinandosi dolente ed inorridito sulla larga 
traccia della tua viltà ripete il vaticinio tremendo di 
di tua desolazione ! Gerusalemme ! (ìerusalemme ! Il 
maggior dei delitti da te consumato ; rea volente ed o- 
stinata di questo Deicidio, come misuri tu gii anni te- 
nebrosi del tuo futuro ? Già mi pare, che tu presenta 
il terror e lo si)avento di quel Duce Romano, che cin- 
gcratti d’ assedio : già precipita l’anno della tua mina, 
e si aOretta su te Tabbominazione dello sfacimento ; già 
ti annunzio che di sotto alle tue mine trarrà il capo 
di quando in quando il satana del tuo delitto ; e ripe- 
terà con eterno ululato a tutte le venture progenie il 
grido della tua desolazione! El post ftnem beili sta- 
tuta desolatio ! Era questo un vaticinio tremendo del- 
l’ inspirato Daniele : suonò ripetuta profezia dalla boc- 
ca del Salvatore ; fu storia di incancellabile pagina, che 
le due profezie congiunse ed incarnò nell’ evento spa- 
ventoso di una catastrofe miseranda. Però la luce di 
trionfo e di gloria che lam]»eggiò al Crocifisso nella 
rovina di Solima, fu portento che sorrise sul Cristiano 
avvenire, perchè una prova della Divinità di Cristo e- 
ra riposta nell’ infallibile accento che usciva fulminan- 
te dalla sua bocca : e sulla prostrazione del vecchio 
mondo, che nella sventurata città veniva significandosi 
apprese allora ogni gente, che sorgerebbe novello un 
Regno di grazia, e starebbe incrollabile ed eterno, fino 
al Giudizio, die struggerà 1’ universo. Sì, si, o Signo- 
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H, noi dubitale ! jwrtento di decoro e di ninjrnificenza, 
luce di trionfo e di gloria, queste due |)agine consone 
di che si formula una meravigliosa conquista del Cro- 
cifisso : 1’ avvenire profetizzato; la profezia fatta sto- 
ria : il grido di un’ allarmi lontano, e 1’ eco della rovi- 
na ; un carme di promessa vittoria, e l’ esito della più 
sfolgorante conqtiista. 

Abbiamo noi, consideralo o fratelli come ragioni 
il Vangelo del Crocifisso? Sempre a ritroso della mon- 
dana filosofia che i suoi proseliti gonfiando di reo orgo- 
glio persuade in esser gloria, ove è superbia ed alte- 
rezza, quel subbiime Dettalo argomenta così : — Sii, 
umile, e grande sarai ! — S’ intese questa Dottrina 
dal I*rescpio di Betlemme, e vi rispose il Golgota in- 
sanguinato, e le stremezze d’un povero, e gli stenti 
d’un tapino, e le irrisioni d’un vilipeso, e la Croce la Cro- 
ce d’un Condannato suonarono alle scosse generazioni 
una giuria, un trionfo. Eppure, chi mai nella giornata 
tremenda, in cui si.consumava l’ esecrabile misfatto, 
gettando uno sguardo*Sulle cruente cime del Golgota 
avria predetto ventura per l’ Innocente sacrificato ? 
Q)uando portato dall’ebbrezza della colpa un popolo 
cieco e furente, misconoscendo alla Grazia ed insultan- 
do alla natura gridava sangue e morte soj)ra 1’ uomo 
del miracolo, e 1’ agitava affaticato per la via di quella 
memorabile sidila, chi avria allora, fortunato profeta, 
spiato nell’ onda dei secoli avvenire e collocatavi per 
lui una gloria ? Se il Creato s’ avTolgea nelle tenebre, 
se la natura inorridita svincolavasi daH’eterne leggi cui 
d’ opprima ubbidiva, se il Tempio ove a Dio piacque 
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Uno allora il Sacrificio, ora franj^cndo il velo, lenuifo 
custode degli alti misteri sacerdotali minaccia\a rovi- 
na; chi avrebbe inai da cosi dolorosi avvenimenti vati- 
cinato un’avvenire di luce? Eppure era stabilito nel- 
lo eterno volume, che il giorno della jattura e dello 
sconvolgimento in gaudio si con\ ellisse ed in esulta- 
zione; perchè la Religione predicata dal Giusto Croci- 
fisso portando l’ impronta in ogni suo risguardo della 
Dn initù ben conveniva, che trascendesse la corta vedu- 
ta dell’ uomo, cd impiantasse sul Colgala una pietra 
eterna di paragone, che a fronte di ogni umano trova- 
to la costituisce divino nel miracolo istesso dciroriginc 
sua. Ed oh ! portento, che \ ince nello sfolgorar degli 
effetti, e nel progresso gigantesco di questa figlia del 
Crocifisso, ogni forza di umana intelligenza : c che (is- 
sa r ammirazione della terra e del cielo sul procedere 
di Lei maestoso di trionfo in trionfo frammezzo alle 
prove insanguinate dell’ iniquità e dell’ inferno ! Se- 
gui pertanto incontrastata ragione di una misericorde 
Provvidenza, che dalla morte ignominiosa dell’ Inno- 
cente e del Giusto, emanasse come da fonte perenne 
e vivificatrice il risorgimento e la Vita della ^ ulneratu 
umanità ; ed il Segnale del Crocifisso ^ ilipendio dap- 
prima c stoltezza per i Giudei e Gentili sventolasse se- 
gnale di gloria e di esultazione allo sguardo ricono- 
scente dell’ Universo redento. Attendete! 

Quando sulle labbra degli Apostoli suoni) prima- 
volta la parola vivificatrice, e si par\e nel nome del 
Crocifisso inaugurata un’ era no^ ella di Grazia, di por- 
tento e di gloria, scossero le agitale genti la lesta dal 
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ver^ofrnoso letargo e fìsarono la pupilla in (piclla luce, 
che non conosce tramonto. Si vide allora nei Dodici, il 
cui mestiere dapprima era soltanto il trattare le reti 
e r amo, un impeto inusitato e sorprendente di IVan- 
chez/ti e di gagliardia : abbandonate al pauroso cena- 
ctdo le ubbie di una vita incerta e trepidante, sufliil- 
ti dalle meraviglie in se medesimi esperite di una for- 
za senza nome, ma pure onnipotente; sapienti di una 
arcana iilosoiia che suscita\ a bnpi‘o\ ^ isa al pensiero, e 
rinveniagli argomenti più vitali nel lampo della Divini- 
tà: diserti di ingeneralo sermone, dentro a cui il 
Verini di Dio .Crocifisso circolava la sua ]»otenza 
ed il suo ultimo significato , si affacciarono all’ u- 
niverso predicando, e 1’ unii orso comprese e me- 
ravigliò la Dottrina del Crocifisso Signore. Fu ap- 
punto allora che la lingua di essi ripetendo il nome, 
del Crocifisso, fu intesa in loro sermone dall’ Arabo, 
dal Parto e dal Siro, come inno alla Misericordia che 
redime, come canto alla vittoria di quel Generoso, che 
collega in una convivenza medesima il costumare di 
mille popoli e marita in un'amplesso di soavissima gi'a- 
zia la terra col cielo. » Quel Giusto da voi Crocifisso, 
gridava Pietro ai convenuti in Gerusalemme, quel 
Giusto da voi Crocifisso io vi annunzio vincitor della 
morte, io vi predico redentor del momlo : ■ e bastò 
quel nome suonato sulla multitiidine, perchè la con- 
versione di ogni gente seguisse, perchè il miracolo di 
una gloriosa conquista si propagasse nell’ Oriente me- 
ravigliato. » 11 (]rocifisso è la mia gloria, il Crocifisso 
è la coro.- a delle mie fatiche ! » ripeteva Paolo alle 
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Chioso (loll’Asia; e i suoi via<rfri alle diverse nazioni, 
con ([uesto nome sul labbro conlinuanienle, lo costilui- 
rono r Vposlolo per eccellenza, lo sejjMiarono oracolo 
all’ Vreopafro, lo proposero faro di sapienza e forlezza 
al mondo che si rigenerava: che più ? INella Missione 
Apostolica, per cui furono di\ise alle fatiche dei Do- 
dici le spoglie deir universo, il Crocifisso era trionfo 
dei prodi, il Crocifisso ne abbelliva il sacrificio, e cin- 
geva di eterno serto la fronte «lei suoi corraggiosi : e 
l’esilio stentato degli uni, e il martirio generoso degli 
altri a\ cala sua luce di gloria nel nome del Crocifisso. 

Oh! sanguinenla età delle pei*secuzloni, negro se- 
colo «li caligine e di terrore, p«Tchè mi baleni iidesso 
dinnanzi nell’ ira di miserabili tirannie, nell’insisteute 
tormento dei confessori magnanimi del Crocifisso? E 
vano eh’ io vi ripeta, o fratidli, la cruenta carneficina 
dei martiri, il cui sangue, semenza di novelli combat- 
tenti, segnò un’epoca di sventura e di racca|)riccio : 
alle torture, alle graticole, alle manaje,al fuoco, al ferro, 
all’esilio fu dato sangue di vergini e di fanciulli, «li > ce- 
rbi e di giovani di uomini e di donne : ma nel nome 
del Crocifisso il martire «lisfidò la barbarie dei carnefi- 
ci, vinse colla costanza le promesse e le minaccie dei ti- 
ranni, su|)erò colla morte le invenzioni diaboliche di 
maledetti istrumenti a scarnificarlo, e dalla Corona me- 
desima, che cinse di dolori e di spasimi la fronte del 
Crocifisso ritrasse il raggio di gloria di chi fa bella la sua. 

E come non do^ e^■a quinci sperarsi splen«lore e 
vittoria, se divino era l’ impulso di quel nom«; che con- 
fessavano, se ormai era un bisogno nel mondo, gover- 
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nato dalla ^azia su|)crna, la propria rigenerazione ? 
Noi fortunati che viviamo in un’epoca, in cui meglio 
che la difesa, ci suona sul labbro l’ encomio del Cro- 
cifìsso , che ora plaudiamo nell’ entusiasmo pacifico al- 
le palme di quei «campioni glurigsi della nosti'a cre- 
denza, e possiamo con piena esultanza iuluonare le 
laudi di chi ci redense, e ripetere le glorie ed il trionfo 
deir Innocente sacrificali). — Benedetta Religione del 
Crocifisso, che Irionfalrice ilei secoli e degli eventi, ' 
ti aprestò la via gloriosamente fra le generazioni, in- 
coronata dai fulgidi raggi di un portentoso imperio ! 

11 nome del tuo divino Autore nascose la sua ]>otcnza 
dapprima e la sua luce per entro all’oscuro fino dalle ca- 
tacombe e delle cripte: i tuoi figli lottarono nuningjii 
per qualche suolo a petto deH’infamia e della morte ; 
ma dovea finalmente avverarsi quel consolante vatici- 
nio, che brillerà la luce dalle teneltre, e sulla pietra 
tenuta a vile dall’ edificante avrà fondamento incon- 
cusso l’edificio della divina Sapienza. E già il tuo Se- 
gnale nunzio di vittoria, ritratto dalle nubi in cui 
s’impasta sfolgorante dalle gemme di Paradiso, si ri- 
petè sul petto c sulle bandiere dei guerrieri di Costan- 
tino, c da quel giorno di trionfo e di gloria a cui me- 
ra) igliando guarderanno i secoli, chiamati un’ istoria 
di luce e di magnificenza, da quel giorno, o Religione 
lienedetta, l’universo fu il tuo dominio, il tuo 
trono Ih la potenza, la tua corona fu gloria e decoro ; 
cd il tempio e l’altare, che al tuo Autor tìrocifisso si 
comiene dui po])oli non ignora piii il destino della tua 
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K nion/o<rna di sfrontato illuininisnu) la resi- 
stenza passiva, che si aj)|)one al Crocifisso, nelle lotte 
di ([nella guerra superba cui l’ filresia e lo Scisma indis- 
sero di quando in (piando al [irogramina unici) ed in- 
d(;clinal)ile di sua Dottrina. La vittoria su<.di ostinati 
intelletti; il conforto di una vita morale pioMito in se- 
no ai j)ropu;rnalori di sua ra<;ione : il naufragio del- 
r errore e del soiisma, cui si trascinano dietro la in- 
novazione ed il libertinaggio, hanno puro una prote- 
sta di fuoco contro rimj)udente calunnia venuta a ma- 
la prova di fatti. Il Crocifisso fu Vita dell’ Universo, e 
tale continuerà nei secoli, jierchè è indistruttihile il suo 
Amore c la sua sapienza; il Ciocifissonon avrà posa nelle 
sue conipiiste perchè la potenza del di lui braccio scatu- 
risce da fonte eterno, la Divinità; e bella risplendc 
ai giorni nostri, come nel dì del suo nascimento la 
Figlia del Sangue di Lui: Redenzione che non paven- 
ta r Averno, Sapienza che fulmina le tenebre, Sole 
che non conosce l’Occaso: conquista infallibile ai suoi 
eletti che si atterga 1’ ostinazione trionfata, che con- 
giunge in armonia scm[iitcrna i crescenti figli della 
sua Croce, e in essa li benedice e li corona, perchè su 
([uesta pera morelli tutti egli un giorno moria Crocifisso. 

Oh ! tu dumjue, o mio Signor Crocifisso, da quel 
tronco che ti distende le braccia, quasi per invito soa- 
ve di tua misericordia a tutto il mondo per te reden- 
to, da ([uel tronco ris guarda a i[uesto popolo, e piovi 
in seno ad esso i tesori della tua protezione. Egli sen- 
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lì la Vita c la potenza del tuo .Vmore nel donarli Olo- 
locausto pc’ suoi peccali, e ti corrispose di adorazioni 
e »li visite : Ei comprese la gloria e le benedizioni, 
che per le gliene sarebbero venule, e solennizzò le 
lue feste e la tua maestà con decoro singolare, con 
jHunpa generosa e santa, con tenerezza figliale. Oh ! 
tu dunque sta sempre con questo poj)olo : tu gli li met- 
ta a lato e lo riempi di tue benedizioni, e lo conforta 
di lue grazie, eh’ ei seguirà la forza dell’ amor tuo e 
siai’à sempre con te, nell’ esilio di questa terra per 
essere coronalo con Te nella gloria della celeste 
Patria. 

Amen. 



F I N E . 
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